
IN ITALIA 

Il ministro Battaglia (Industria) 
ha messo a punto un decreto 
che rafforza il monopolio 
Italcementi-Cementir-Unicem 

Un provvedimento simile bloccato 
mesi fa dalla commissione Cee 
Per un caso analogo la Comunità 
ha multato tre industrie vetrarie 

L'assalto del «trust dei cementieri» 
Proprio mentre al Senato il ministro dell'Industria, 
Battaglia, continua a impantanare la discussione 
sulla legge antitrust, torna all'attacco il monopolio 
dei cementieri ed è in preparazione un decreto 
legge «ad hoc» proprio al ministero dell'Industria. 
Un primo tentativo fu già bloccato nel maggio 
scorso, e per una situazione analoga la Cee ha 
condannato a pesanti multe tre industrie vetrarie. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA, E cosi si scopre 
che il ministro aveva detto 
una «bugia»'. Forse qualcuno 
ricorderà, nel maggio scorso, 
il caso del «trust dei cementie
ri-, l'accordo tra i maggiori 
produttori di cemento in Italia 
(la Italcementi di Pesenti, la 
Cementir dell'lri, la Unicem 
del gruppo Agnelli) che aveva 
» ed ha - costituito un mono
polio sul settore che stava per 
essere ulteriormente rafforza* 
lo da un provvedimento del 
ministero dell'Industria che di 
latto bloccava le importazioni 
di cemento dall'estero (in par* 
titolare Grecia e Yugoslavia). 

Questo provvedimento venne 
bloccato dalla apposita com
missione della Cee, tra te de
nunce dei giornali italiani (l'U
nità, in particolare) ed euro
pei ed il clamore della stampa 
greca. 

A quel punto Battaglia pro
mise che di provvedimenti del 
genere non se ne sarebbe più 
parlalo. A quanto pare una 
promessa non mantenuta. 
Proprio in questi giorni, infatti, 
il ministero dell'Industria ha 
finito di preparare un «testo 
integrativo e modificato del 
decreto n.126 del 9/3/88» 
(appunto il provvedimento 

bloccato nel maggio scorso) 
«di concerto con il ministro 
dei Lavori Pubblici» Il nuovo 
decreto, in sostanza, ricalca 
quello vecchio in quasi tutti gli 
articoli e soprattutto negli ef
fetti finali che potrebbe pro
vocare: imporre una serie di 
controlli in particolare sul ce
mento importato. Il risultato è 
quello di complicare (e quindi 
rendere per nulla competiti
vo) l'acquisto da Grecia o Yu
goslavia. Con alcune «aggiun
te- tutt'altro che irrilevanti, ol
tre a rimandare tutte le proce
dure all'unica legge finora esi
stente (quella del 1965: per
ché non se n'è mai fatta un'al
tra?) L'aggiunta più significa
tiva si trova proprio al primo 
articolo: prevede che i con
trolli e i visti vengano rilasciati 
non solo dal Cnr, ma da un 
binomio Cnr-lcite, nel quale la 
seconda è un'associazione 
privata che fa capo ai produt
tori di cemento, una sorta di 
loro ufficio studi che in questo 
modo riceverebbe quasi va
lenza pubblica. È un meccani-

Scomparsa 4 giorni fa nel golfo di Napoli 

Si cerca fino in Sicilia 
la nave laboratorio 
m NAPOLI. Le operazioni 
di ricerca dell'imbarcazio-
ne-laboratorio -Posillipo-
Loran», dell'osservatorio 
zoologico d| Napoli, disper
sa da tre giorni con quattro 
persone a bordo, sono stale 
eslese fino alla linea del do
dicesimo meridiano longi
tudinale, che attraversa l'e
strema punta occidentale 
della Sicilia. Le ricerche so
no continuate per, li|tt%Ja 
giornata di ieri, con ampio 

"spifSsrnento datone,km,a 
senza risultati, nella speran
za che la barca bloccata da 
un'avaria sia alla deriva con 
l'equipaggio a bordo. 

Nella mattinata di ieri nel
la Capitaneria di porto di 
Napoli si è svolta una riunio
ne tecnico-operativa, alla 
quale hanno partecipato il 
comandante del diparti
mento difesa marittimo del 

•medio e basso Tirreno, che 
coordina le ricerche, ammi
raglio Filippo Ruggiero, il 
comandante della Capita
neria di porto di Napoli, 
ammiraglio Clemente Espo
sito e il direttore dell'osser
vatorio zoologico «Dohrn» 

di Napoli, Antonio Miralto. 
Il direttore dell'osservatorio 
ha illustrato nei minimi par
ticolari la missione che 
avrebbe dovuto compiere 
giovedì scorso la «Posillipo-
Loran», spiegando i tempi 
di lavoro e individuando 
con precisione sulle carte 
nautiche il punto dove I ri
cercatori avrebbero dovuto 
effettuare i rilievi. Sono sta
te quindi studiate nuova
mente le correnti marine 
che avrebbero'potuto tra
sportare l'imbarcazione 
lontano dal golfo di Napoli. 

•Preso atto dello sforzo 
sostenuto - è scritto in un 
comunicato del comando 
marittimo del basso Tirreno 
diramato al termine della 
riunione - pur nelle difficili 
condizioni meteorologiche 
dalla componente velivoli 
da pattugliamento maritti
mo italiani e statunitensi, 
dagli elicotteri del Sar 
Ciampino della Guardia di 
finanza, è stata riaffermata 
la volontà di proseguire nel
le ricerche, confermata an
che dallo stato maggiore 

della Marina e dal ministero 
della Marina mercantile». 

•Dalla rivalutazione della 
situazione - è detto ancora 
nel comunicato - è slato 
deciso di allargare l'area di 
ricerca dei velivoli dal dodi
cesimo meridiano longitu
dinale fino alle acque co
stiere campane-calabre e 
dal golfo di Napoli fino al
l'altezza delle isole Ustica-
Eolie, riservando al naviglio 
minore la ricerca nelle ac
que costiere dei golii di Na
poli e Salerno». Per tutta la 
giornata di ieri, infatti, le 
motovedette della Capita
neria di porto e della finan
za hanno controllato il ma
re sottocosta, mentre in allo 
mare due mezzi d'altura, il 
rimorchiatore «Poliremo» 
della Marina militare e il 
•Minerva» del «Cnr», hanno 
effettuato controlli radar. Il 
Tirreno meridionale è stato 
inoltre setacciato da un eli
cottero della Guardia di fi
nanza e da due aerei rico
gnitori •Atlantici», con una 
sofisticata attrezzatura ad 
infrarossi per le ricerche in 
mare. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

Esfratto bando di gara 
Questa Provincia intende procedere alla realizzazione dell'Istituto Tecnico Comm-le 
«Vìgnarelli» di Sanluri dell'importo complessivo di L. 6.000.000.000. Oggetto del 
presente appalto e la costruzione del 1° lotto, dell'importo a base d'asta di L. 
2.645.628.285 finanziato con mutuo Cassa OD.PP. L'appalto verrà esperito secondo 
le modalità previste dall'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14, richiamato dal 
punto 2, comma 2, dell'art. 24 della legge 8.8.1977 n. 584 e con l'esclusione delle 
offerte risultanti basse in modo anomalo. Saranno considerate anomale e pertanto 
escluse dalla gara, ai sensi dell'art. 17 comma 2 della legge 67/78 le offerte che 
risultassero superiori (quanto all'entità del ribasso) al valore percentuale medio delle 
offerte valide incrementate di 7 punti percentuali. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Le imprese che intendano partecipare alla gara possono richiedere di essere invitate 
facendo pervenire la relativa domanda in bollo, redatta in lingua italiana, per raccoman
data, «Ila Provincia di Cagliari-Ufficio Appalti - V.le Ciusa 19 entro e non oltre il 24 
gennaio 1989. per la ricezione utile delle richieste di partecipazione farà fede la data 
del timbro postale. A corredo della suddetta domanda di partecipazione i concorrenti 
dovranno allegare I documenti richiesti nel bando di gara visibile presso l'Albo Pretorio 
di questa Amm.no. Il bando integrale è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della Cee e 
della Repubblica Italiana il 16 dicembre 1988. 
Ulteriori informazioni circa la gara d'appalto suddetta potranno essere richieste all'Uffi
cio Appalti di questa Provincia. 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti per questa Amministrazione. 
Cagliari, 16 dicembre 1988 

L'ASSESSORE ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 
Filomena D'Urso 

Funghi Peyote e curanderos 

Cura e magia. 

ESSERE 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

smo che, nel momento in cui 
dovesse essere varato, non 
potrebbe che suscitare enor
mi perplessità. Ma perché si è 
avviato tutto questo? 

Forse è utile fare un passo 
indietro, fino a meno di tre an
ni fa, quando salta completa
mente il meccanismo di com
petitività nel mercato del ce
mento dove si confrontavano 
sostanzialmente tre grandi 
gruppi (appunto: la [talee-
menti, la Cementir e la Uni
cem). In breve, si forma una 
sorta di «cartello» tra i grandi 
cementieri che, a quel punto, 
controlla circa il 70% del mer
cato, ed al quale giocoforza 
finiscono per aderire anche i 
più piccoli. Ovviamente, il 
prezzo del cemento lievita, 
mentre la domanda continua 
ad aumentare ed il «secondo 
livello», quello dei costruttori 
di calcestruzzo (il tramite tra il 
cemento ed it cantiere edile), 
ne risulta praticamente stran
golato. È la premessa per la 
diretta entrala in campo degli 
stessi grandi cementieri anche 

nel mercato del calcestruzzo 
attraverso un accordo con la 
potentissima «Calcestruzzi 
SpA» controllata da Ferruzzi. 
Nasce ta società Sipac che, ol
tre a produrre e distribuire, 
inizia a comperare aziende di 
calcestruzzo in tutta Italia pra
ticando la più classica delle 
•concorrenze sleali»: vende in 
una zona del paese calce
struzzo a prezzi quasi inferiori 
ai costi di produzione (e può 
farlo, visto che non deve com
perare il cemento che Intanto 
continua a rincarare) fino a 
che le aziende della zona non 
cedono e sono costrette a far
si assorbire. È il secondo pas
saggio di un monopolio gigan
tesco, il più immediato ed ele
mentare esempio in un ma* 
nuale di economia. Ed è an
che la spiegazione da una par-
tè del rincaro di cemento e 
calcestruzzo, dall'altra delle 
loro enormi oscillazioni (che 
proseguono tuttora). Per cui 
nelle zone «già controllate» si 
arriva ad ottantamila lire per 

metro cubo (Napoli, l'Emilia, 
Firenze), in quelle - come il 
Lazio- con forti sacche di re
sistenza il prezzo scende a 
43mila lire al metro cubo. Per 
la cronaca, l'ultima società a 
crollare è stata la «Betonsud» 
di Foggia, con una ventina di 
impiantì, inglobata dalla Cal
cestruzzi Spa. 

Il cerchio, insomma, sta per 
chiudersi. Impossibile difen
dersi? Quasi. In realtà si può 
far ricorso al cemento greco, 
come nel caso dei produttori 
laziali: compreso il trasporto 
fino al porto di Civitavecchia -
dicono questi ultimi - si ri
sparmiano anche 2500 lire al 
quintale (il prodotto, ovvia
mente, è controllato daìle ap
posite commissioni europee). 
Le quantità importate, ovvia
mente, sono minime (non più 
dell'8% della richiesta) ma ba
stano appunto per scatenare ì 
tentativi protezionistici de-
scritti all'inizio, fino alla sono
ra bocciatura da parte della 
Cee. A quanto sembra, ora 

Battaglia potrebbe riaprire il 
capitolo, proprio mentre la 
commissione Cee nella sua 
veste di autorità antitrust (la 
notizia è di tre giorni fa) ha 
pesantemente multato tre 
aziende vetrarie italiane per 
un caso analogo. L'accusa per 
la Siv, la Saint Gobain e la Ver
nante Pennitalìa è di aver co
stituito un «cartello» con cui 
fissavano di comune accordo 
prezzi e condizioni di vendita 
del vetro per l'edilizia. Nel ca
so dei cementieri, si è visto, la 
questione è ancora più grave, 
si tratta di un monopolio che 
tenta di saldare in sé tutti i li
velli del mercato. Fino all'ulti
mo, quello dell'edilizia e delie 
grandi opere pubbliche: non 
insospettisce che proprio il 
gruppo Fiat, Pesenti e Ferruzzi 
stiano sempre più ingranden
do la loro presenza nelle im
prese edilìzie? E come giudi
care il comportamento del 
ministro Battaglia proprio 
mentre continua a rallentare 
la discussione della legge anti
trust? 

I primi 250 detenuti saranno trasferiti dopo le feste di Natale 

Il carcere lascia l'Asinara 
dopo «cento anni di solitudine» 

Alcune delle celle delle due sezioni speciali del carcere dell'Asinara 

H CAGLIARI. Chissà se nel
la decisione del governo di 
«rinunciare» all'isola dell'Asi
nara - 51 chilometri quadrati, 
popolati da 300 detenuti ed 
altrettanti agenti di custodia -
ha pesato in qualche misura 
anche quella «fuga impossibi
le» realizzata nel settembre dì 
due anni fa- Due evasi cercati 
per settimane e mesi in ogni 
angolo dell'isolotto, con la 
collaborazione di navi, elicot
teri e persino di un «medium», 
nella convinzione che non 
avrebbero mal potuto lasciare 
l'isola-prigione, se non a co* 
sto della loro vita. E invece 
era bastato l'aiuto di una stu
dentessa e un canotto per far
la franca, primi e unici nella 
centenana storia della Cajen-
na italiana (la donna, Laura 
Manfredi, e un detenuto, Sal
vatore Duras, sono stati poi ri
presi, mentre la «mente» della 
grande fuga, Matteo Boe, è 
tuttora latitante). Certo non 
basta una fuga a scalfire la fa
ma di enorme sicurezza gua
dagnata negli anni. E in fondo 
è più confortante pensare che 
nella scelta di smantellare il 
penitenziario abbiano preval
so, una volta tanto, ragioni dì 
tipo -umaniTario»: perché se 
da Stimino, ultimo centro abi
tato delta Sardegna nord-oc
cidentale, sono appena pochi 
minuti di navigazione, a vede
re quest'isola cosi abbando
nata e selvaggia si ha davvero 
l'impressione che la distanza 
dal «mondo libero» sia di mille 
e mille miglia. 

Da un secolo esatto la sto
ria dell'Asinara coincide con 
quella del suo penitenziario. 
Rìsale infatti al 1887 lo «sfrat
to» della piccola colonia di 
pescatori, in gran parte di ori
gine ligure e campana, trasfe
ritisi con le proprie famiglie 
sull'isolotto sul finire del pe
nultimo decennio del Sette
cento. Al loro posto arrivaro
no presto i detenuti, sistemati 
prima nella colonia penale 
agncola, poi nella piccole 
strutture carcerarie, ncavate 
per lo più daìle precedenti co
struzioni. Del resto, a parte 
qualche eccezione, non c'è 
mai stato bisogno di particola-

li penitenziario dell'Asinara, uno dei simboli degli 
anni de!l'«emergenza carceraria», sarà presto 
smantellato. Il trasferimento dei detenuti dalla «Ca-
jenna italiana» avverrà in modo graduale per con
sentire al Parlamento di decidere sulla destinazio
ne dell'isolotto: in una circolare del ministero di 
Grazia e Giustizia è stato annunciato il trasferimen
to di 250 detenuti subito dopo le feste natalizie. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

ri strutture a prova di evasio
ne. Come nella Cajenna, ap
punto, e come in altre colonie 
penali insediate in lontane iso
le selvagge, a separare i reclu
si dalla libertà, più delle celle 
e delle sbarre sono sempre 
stati sufficienti il mare e la na
tura, Cosi per un intero seco
lo. nel quale l'identificazione 
tra l'isola e la prigione è stata 
pressoché assoluta. 

Anche se cosi lontana dal 
mondo libero e civile, l'Asina
ra ha comunque fatto parlare 
di sé, in questi cent'anni di so
litudine, spesso e volentieri. 
Soprattutto per avvenimenti 
violenti e drammatici. Dall'e
pidemia dì colera che durante 
la prima guerra mondiale co
stò la vita ad alcune migliaia di 
prigionieri austro-unganct 0 
cui resti sono conservati nel
l'ossario di Punta Maestra), al
la tragica, mai chiarita scom
parsa, durante il fascismo, di 
numerosi confinati etiopici, 
fra i quali alcuni nipoti del ne
gus. Ma anche in tempi assai 
più recenti la «Cajenna» sarda 
è stata più volte al centro della 
grande cronaca. Come, ad 
esempio, in occasione della 
rivolta dei detenuti brigatisti 
(Curcio, Francescani, Ogni-
bene in lesta) che nel 1978 
distrussero parte del supercar
cere di Fornelli, istituito negli 
anni di piombo e dell'emer
genza carceraria. Facendo la 
«fortuna» dell'allora direttore 
Luigi Cardullo, conosciuto 
nell'isolotto come lo «zar del
l'Asinara» per j suoi metodi ed 
atteggiamenti da sovrano as
soluto, che sui lavori di ristrut
turazione potè intascare, gra
zie alla complicità di alcuni 
impresari e militari, tangenti 

per miliardi: uno scandalo in 
un certo senso «precursore» 
di quelli più recenti delle car
ceri d'oro. (E come accade 
spesso in casi del genere, la 
vicenda giudiziaria è ancora 
lontana dalla conclusione). O 
ancora quando un gruppo di 
reclusi mafiosi mise a ferro e 
fuoco l'appena costituito cen
tro medico per ottenere il tra
sferimento ad altri penitenzia
ri. Raffaele Cutoto, invece, ha 
scelto recentemente una stra
da meno cruenta. Spedito 
nell'isola-prigione per inter
vento diretto dell'allora presi
dente della Repubblica San
dro Pettini, sulla scia dello 
scandalo detl'affare-Cirillo 
con tutto quel via vai di politi
ci e servizi segreti nel carcere 
di Ascoli Piceno, il boss della 
camorra è riuscito ad andar
sene dall'ìsola-prigione, quasi 
in punta di piedi, qualche me
se fa, in seguito ad uno scio
pero della fame (e forse tra i 
tanti misteri del «Cinllogate» 
sarebbe il caso di fare chiarez
za anche su questo episodio). 

L'ipotesi di una chiusura del 
carcere dell'Asinara ha co
minciato a prendere consi
stenza solo da qualche anno, 
dopo la fine dell'emergenza 
terroristica. Quello che in altri 
tempi sarebbe potuto appari
re un cedimento ai ricatti dei 
brigatisti (che all'epoca del 
sequestro d'Urso, nel 1981, 
chiesero espressamente lo 
smantellamento del supercar
cere quale condizione della li
berazione del magistrato), or
mai assume ben altri significa
ti. Un ruolo importante l'han
no svolto, in particolare, stu
diosi ed ecologisti, che assie
me al legittimo proprietario 

dell'isolotto 0' Comune di 
Porto Torres), all'Associazio
ne comuni d'Europa e alla Re
gione sarda hanno più volte 
rivendicato l'istituzione di un 
parco naturate al posto del 
carcere e delle caserme. I pre
supposti •ecologici» perché 
questo possa avvenire ci sono 
tutti. Nell'isola - la seconda 
per estensione fra quelle della 
Sardegna, con uno sviluppo 
costiero di oltre 100 chilome
tri - vivono specie faunistiche 
rare o in via d'estinzione (asi
neli! bianchi, mufloni, cinghia
li. gabbiani corsi e altri tipi di 
uccelli marini etc.) e sono 
presenti in maniera abbon
dante piante e tipi di vegeta
zione altrettanto rari, che fan
no dell'Asinara, a detta degli 
studiosi, un interessante 
esempio di ecosistema. Il par
co naturale sarebbe dunque 
l'alternativa ideale al super
carcere. E in questo senso si 
orienta il disegno di legge, at
tualmente in discussione al 
Senato, sulla sdemanializza-
zione dell'isola dell'Asinara e 
sull'istituzione di una riserva 
naturale. La stessa proposta è 
stata presentata al Consiglio 
regionale sardo da alcuni 
gruppi politici, primo fra tutti il 
Pei. 

Naturalmente c'è anche chi 
per il futuro dell'isolotto ha 
ben altri progetti. Ne hanno 
avuto sentore gli stessi senato
ri della commissione Ambien
te nella recente visita all'Asi
nara e negli incontri avuti con 
gli amministratori locali e le 
forze sociali. Qualcuno ha 
ventilato ad esempio la costi
tuzione di un grande centro 
per i convegni, col relativo 
supporto logistico (alberghi 
etc), qualcun altro ha parlato 
chiaramente della necessità di 
•sfruttare turisticamente» la 
bellezza delle spiagge. In altre 
parole lo spettro del cemento. 
Ma a queste condizioni - re
plicano i fauton del parco - è 
meglio lasciare le cose (e so
prattutto ì vincoli) come stan
no. Con un carcere magari 
senza più detenuti, e con dei 
vigilanti ambientali al posto 
degli agenti di custodia. 

REGIONE CALABRIA 

U.S.S.L. N. 30 
0. Melerà - viale Garibaldi - MELITO P.S. (R.C.) 

Avviso gare e aggiornamento albo fornitori 
Melito P.S. D 6-12-88 (data spedizione Ufficio Annunci 
CEE per ì lotti di importo superiore a L. 200.000.000). 
Ai sensi della legga 113/81 e successiva modificazioni 
ad integrazioni, nonché ai sensi degli artt. 90, 95, 96 e 
97 l.r. 21/81 l'Amministrazione di quest'U.S.L. 30 -
sede di Melito (R.C. - Italy) indica la seguenti gare a 
licitazione privata per gli approvvigionamenti ed i servizi 
necessari nell'anno 1989: 

I ) Presidi chirurgici e materiale sanitario vario. 
21 Farmaci Sieri e Vaccini 
3) Materiale da dialisi. 
4) Soluzioni 
5) Diagnostici da radiologia. 
6) Diagnostici da laboratorio di Analisi Chimico-cliniche 
7) Derrata alimentari varie 
8) Combustibili • carburanti e lubrificanti 
9) Manutenzioni impianti climatizzazione - elevatori - an

tincendio nonché manutenzione a riparazione di at
trezzature tecno-scientifiche 

10) Smaltimento rifiuti speciali a liquidi contaminanti. 
I I ) Detersivi a disinfettanti per ambienti comuni 
12) Dissezione - Disinfestazione a Derattizzazione 
13) Articoli di ordinaria gestione economale (cancelleria 

stampati - affetti letterecci etc) 
14) Assicurativi 
15) Gas terapeutici (Ossigeno - Azoto - Anidride carbo

nica) 

La Ditte interessate dovranno inviare una specifica ri
chieste d'invito in bollo per ogni gare, redatta in lingua 
italiana, entro e non oltre gg. 20 dalla data di pubblica
zione del presente bando. Per ogni richiesta d'invito le 
Ditte dovranno allagare; 

a) Una dichiarazione resa nella forma di cui alla L. n. 
15/68, del legala rappresentante o titolare della Ditta 
con la quale si attesta che la Ditta o Società non verte 
in una dalla situazioni prevista dall'articolo 10 L. 
113/81. 

b) Una dichiarazione resa da un Istituto di Credito a 
interesse nazionale dalla quale si desume la capacità 
aconomica-finanziaria della Ditta a copia dell'ultimo 
bilancio. 

e) Un certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.. 
La consegna dalla merce dovrà avvenire, in porto franco. 
presso il Presidio Ospedaliero di Melito P.S. (R.C.) entro 
gg. 20 dell'ordinativo. L'invito a partecipare alla gara 
tare effettuato entro gg. 30 dalla data di acadenza fissa
ta per le richieste di partecipazione, citando la fonte 
dell'avviso. La richieste di partecipazione deve essere 
inoltrata anche dalla Ditte già iscritte nell'albo fornitori dì 
quest'U.S.S.L. 30. Le richiesta d'invito non vincolano 
l'Amministrazione che ha ampie facoltà nella scelta de) 
terzo contraente. La Ditte interessata all'applicazione dei 
criteri di cui alla L 64/86, dovranno produrre altresì 
Istanza separate con allegata la documentazione sopri* 
richiesta nonché la documentazione comprovante il pos* 
aesso dei requisiti della medesima legge ed un elenco 
analitico degli articoli di loro produzione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
prof. Pasquino Crupl 

Le ragioni della sinistra 

4/88 
La perestrojka in prima persona 

Parlano gli esponenti pia radicali 
del nuovo corso di Michail Gorbacèv: 

Andrej Sac/iarov, Jurij Karjakin, Nikolaj Smelev, 
Evgenij Ambarcumov. Con interventi di Maria 

Ferretti e Marco Buttino. 

U nuora Mia d i t a diretta d, Giorgio Ru/foh < Paolo « i r e i 
j . ! . " Z . * " " " * ' • " • * ''°">rfe • I K * principali «Jicoh. Scritti 

*«{/;'»• ,-fr;'.. S»/««o. Dalla Chi»,. Cu.iu.ro, Smurati*, 
Subito. Madeo, CaUmo, Sofn, Aonapio, Caracciolo. Syla$ 

Labini. Sacharov. Kirjakh, Smelev, Ambarcumov, Cambino, 
Stame, Canforo, Bolaffi. 
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• De Mita, 
le congiure 
e gli errori 
di Massimo Ghiara 
e Luciano Violante 

• Gorbaciov, 
l'europeo 
di Heinz Timmermann, 
Giuseppe Nardulli, 
Adriano Guerra 
e Fabio Bettanin 

• L'internazionale 
dei mass inedia 
di Vincenzo Vita 

• Colombia, delitti 
e profitti del 
narcotraffico 
di Renato Sandri 
e Gilberto Vieira 

6 l'Unità 
Lunedì 

19 dicembre 1988 

http://Amm.no
http://Cu.iu.ro

